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"#1 Biosecurity: The Thinking Tour"
La Biosicurezza came fulcro per Ia tutela della salute
animale e per una migliore produzione avicola in
un'ottica One Health
Dal 10 al 1g aprile scorsi, sl èsvcrfo "#1 Biosecurity: The Thinking Tour", un'iniziativa clí

orientamento alla biosicurezza promossa da lJnitec, in collaborazione con la Cattedra

di ZoonosÌ e Sanità Pubblíca dell'Uníversità di Montreal (Canada), con il patrocinio e

sostegno di: Società ttaliana di Patologia Aviare (SIPA), Società ltaliana di Medicina

veterinaría Preventiva (SlMeVeP), Dipartimento di Medicina Animale, Procluzioni e Salute

dell'tJnivercità degli Studi di Padova (MAPS).

Tra i diversi incontri in programma, ce n'è stato uno interamente dedicato alla f ien
avicola, che si è tenuto presso I'lJniversità degli Studi di Padova, e ha visto la

paftecípazione di un "guru" internazionale della biosicurezza - il Professor Jean'Piefte
vaittancourt - una delle "voci" più accredítate e attendibìli in tema dí biosicurezza degli

allevamenti avícoli e suini di tutto il mondo.



La Biosicurezza è ormai un fatiore imprescindibile sia per tu-
telare la salule animale che per conlfollare efiicacemente la
sfida di ,uove" em€rgenze veterinarie (come il ceppo H5N8

dell'iniluenza aviaria e lanl biotico-resisienza), in modo da as-

sicurare produzonl efficienli, sostenibili e a ridolto spreco, in

unotUca Ore Healih e jn conformilàcon le disposizionl previsle

da Regolamenlo (UE)20i6/429 (Legge dÌ Sanità Animale).

Gl agentì palogeni vengono lraspotali in tullo i rnondo, ad una

velociià assa supeiore a quella del periodo di ncubazione

della maggiorparle di oro. Svariaiesono lecause che rendono

tale situazione crilica. lra cur anche cambiamenti climalci. ll

problema è così esleso che, per afronlarlo, occorre a coope-

razione tra vari selori della sanìlà. sia umana che velerinaria.

Le informazioni dl saniià animale devono essere analizzale ai

f nid quella umana, eviceversa, discutendone in lavolicomuni.

llimportanza della prevenzione

vicini e di volalili mlgratori (analre vicinoad a levamenti di polli):

in zona ad elevala densilà di allevamenli. la difusione diviene

lulminea.

Per tale ragione, l'app icazione deÌ principi di biosicurezza di-
vene fondamentale sia per controllare le malatlie, local ed

esotìche, che per manlenere I'equihbrlo deimercatì. Gruppipiil
sani difficilmente sÌ ammalano. Tultavia, le procedure dibios cu-
'e77a DEVONO Fs.ere nspefldre:se a Lurrde passaqgi p evi
sli, anche se eiemeniari, non vengono elfelluati, la probabililà
di infezione è deslinala ad aumentare molto.

Rompere la catena di

Tra le cause del mlglioramenlo della prevenzione, cerlamenle il

problema dell insorgere del fenomeno dell'antibiolico-resislen-
za è una dele principali. ful lizzo di anlimicrobici n avicollura

Diverci aspelti concofiono all inlez one: allevamenlo sensibile
(sur quale s efellua lullo pieno lulo vuolo, va..rnaTonr F pe-

riodo di vuoto sanilario), pu lizia costanle (di personale e capan-

none); veltori (controllo inleslanli)i confol o dellraffico {umano,
dr anrmdli e vecol) e. soprallullo. una keqLenle comJnicè7io-
ne, con audit, educazione e lormazione,

La trasmissione per via aerea è dlfficlle da confo lare: per

esempio, n caso di laringofacheite nfetliva, il rischio aumenla

"L'applicazione dei principi di biosicurezza diuiene fondamentale sia per controllare le
malattie, Iocali ed esotiche, che per mantenere I'equilibrio dei mercati. Gruppi più sani

dfficilmente si ammolano. TuttaDia,le procedure di biosicurezza DEVONO essere rispettote:
se alcuni dei passaggi preuisti, anche se elementari, non uengono effettuati, la probabilità di

infezione è destínata ad oumentare molto"

ha, nfalti, creato l insorgere diceppì resisleni, che vanno com-

baltulisia con la prevenzione (attraverso una corelia geslione,

sanità, biosìcurezza) che con sfalegie integrale (come ii rispel-

io dei lempi di sospensione, la dimìnuzlone delle contaminazio-

n ambienta i, la buona relazione velerinar o - allevaiore am-

b enle)ed, inline, con sirateg e diselezione (lerapie alternalive,

dîlrbrolio di prirìa e secolda scelra. somm nrslraTrone pa'en
terale perevilare lesjoni alla flora batlerica inieslinale, eviiando
i pnrcrpi altivr usati îela med cina umara. F.c).

Gliallevalori avjco/iche hanno applicaio alcune diqueste pra-

liche con allenzione hanno otlenuio dei not€voli vanlaggi eco-

nomicinellungo periodo. Naiuralmente, iproblemi, e le relalive

misure da applicare, dipendono dai d versi palogeni presenli:

peresempio, tla Mycoplasma ed E. colÌ la pressione infetante
varia sensibilmente. Per il prirno, infati, la presenza di grandi

allevamenti neile viclnanze coslituisce un rischio di coslante
rernlezione. Per allri palogeni lnvece, come il canpylobacter,
l'assenza dibarriere all'ingresso aumenla il rischio diinfezione
che, addiritlura, raddoppìa in presenza di alri animali, anche

non avicoli, nelÌe vicinanze. Anche l'insorgenza dl lnfluenza

Aviaria, sia H5 che HZ è collegala alla prcsenza di allevamenii

notevolmente se un allevamenio sopravento è inlello, rispello
ad lno sottovenio. La correna geslione passa sia allraveGo
l'adozione d barriere nalurali (vegetazione), sia tramite un

coo orlamenlo. a lrvero regionale. dr rìisure di biosicLrerza e

costruzone dì nuovi evenluali allevamenti. Nel 2003. nei Paesi

Bassi, caralterizzati da lna grande d€nsiià di alevamenlo, il

vÌrus HTNZ in sole I setl mane, si difuse rapidamente a 241

aziende coinvolgendo 30 milloni di soggetlÌ. Poiché ogni pato-
geno ha una sua capacità di diffusione, uno studio ha va utalo

che la presenza di un allro allevamenlo entro il raggio di un

chilomefo raddoppia la possibiliià di coniaminazione da sa/-

mo,îel/a, la quadruplica se si tralta d Newcastle e, addirillura,
diviene 6 volle maggiore con E- coli.

lvlolleplic possonoessere fatlori di diffusione: i tenebrioni si in-

feltano da soggeili ammalali e irasporlano poi le malaltie negl

allevamenl vicini. Anche le mosche fungono da veltore: lcon-
lrollo degl insetisi basa su lalune misure generiche come, per

esempo, evilare ristagni diacqua, gesiire la leltiera e small re

correltamenle i soggelti morli, chiudere le porte, usare esche

ed insetlicidi per disìnfestare, manlenendo così il capannone

asciutlo inlernamente e pu ito eslernarnente.
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Non brsogna poj trascurare i selvalici, che aurìrentano I r schio
di campylobacler, caccìd as), salnanella enteitidis ed inf uen'
za, otre che d pasieurc//a. Le malailie avicoe possono essere
divlse ka que e che causano danni prodLrnivi, sia clin camen
le evident (polifaflorali) che non (enrer re de lacch nofli), che
sub njche (adenov rus) gravi (lBD, ILT) o carasforche (New

La oestione delle carcasse deve prevedere conlrolo de vei
co i di carco, che spesso irasmeilono le r.alallie lra le varie
azende.lldea e sarebbe avere ilcassone frìgo deimorliposlo
al/esterno della rec nzone. Anche la geslione dela elt era è
impofanle a line cico, sopratiutto n zone con alta densÌtà di

Ouanlo po aive col, non essiono soo qlrellr per g animal e
lmangime, na anche quelliper iiecnic, le squadre d carcoe
scarco, tì.rllr n grado d nfetlare un allevamenlo

È dunque necessario partre dallldea che PULITO sgnllca
mollep cicose per d verse persofe: l'ispezione e laforrnazione
devono essere atluaie ancora pr ma d stabilre d siniezon e

camplonamenli di contro lo.

Passare con gl1 stvali su vaschelle con d sinfeilanle rnal ge-

slile (sporche, non ricamblale) divenla comp eiarnente inLri le

se non addiritlura dannoso. llsemplice cambio degll stva i, da
usare solarnenle nele zone pu ite, consenle nvece una nole
roièd ìir./io ed- r ni od ,orra-.-rlore (o, Lomeun
buoì ièvaggio I rorro - d-l îd_ó raÀ o,gèliLo. ,u-Lórs,/o
risciacquo e dislnfezione linae). nel ngressode capannone.

Altre misure di biosicurezza

Lacqua dl bevanda può essere percoosa se provene da ba
cni slrpericiai, iquali possono contenere paiogen Tuiav a
i pericolo può manifestarsi anche se acqua scorre in sistemi
apeft (a contato con |eslerno) o se, lungo le conduiiure, si
lormano biolilm baileÍc. Lrgien zzazione con c oro, iodio, H2O,

è una pratca che asulta assai ulile, rna deve essere osegLrLla

ablud nariamenle, con proloco ichiarie conlroli microbioogìc
routrnar, senza lrascurare abbeverato ed aire attrezzalure.

un va clo protocollo di puLizla deLe nee uirizza perossjdo al
3".. "- "îdolo agie per .roè oî .r.F.vo r<cr(qro

'La BiosíctLrezza è ormai un fattore imprescindibile sia per tutelare Io salute animale
che per controllare e|rtcacemente la sftcla di nuoue emergenze ueterinarie, ín modo da

assicurare produzioni efficienti, sosteníbili e a riclottct spreco, in un'ottica One lleelth e tn
conÍormità con le disposizioni preDiste dol Regolamento (IJE) 2016/129"

Separazione tra lè diverse aree dell allevamenlo

I pr ncpÌ d base puliza e separazone delle
ad oruan zzazione e iormazione adequate e coslant, r su lano
,er pre !.[d l'ì allFvdîo-ro a 1é.óssc o oera'm'ndre .nd

zona d reslrz one allaccesso, sa per i personale che per l

ve coll, che deve essere suddivisa in: arca cortaminala (ln cui
s lasciano vesili esterni, si lavano e manÌ, ecc.) e unarea
puria (dove siindossano sllva iazjendalio monouso, soprabiti

IdpL4dd"-n", \^banldrajóîo ovél'o. 1dr d.l-é
il solo lavagglo a fondo con gel, o acqlra e sapone lesce ad
azzerare a carca disa monelle prcsenlisule man, d minuen,
do cosi I r schio di irasmissrone.

Divers aspetli, se non controllali, possofo nvece d venire lon-
t d conlamÌnazione. Da ndagni n allevamento, ascare gli
ascìugamani nella zona sporca, !sc re con gli slvali a control
'è,e ,io, po'rde o ' Loiuarò o-po dro. -.d,Ìe,a
rispe$vamenle crescenle, un maggior rsch o, come risulla da
analsi mcrobologiche condotle in campo. Ouindi, una zona
d translzione dotaia di avagg o de e rnani, lra area sporca e
zona puliia, è lo standard nì nimo da app care e, sopraliltio,

e, se occore, un passagg o con un acdo a basso pFl, come
quello citrlco, per togliero iicalcare, prima de rsclacquo |nalc

ldpL. a alede cdpdino'ìè o./e po prÍ:, o,d 'r .ove

re i nìalerlale organico, la cui dimensone mass ma, pr madel a
successiva d siniezione, non deve superare una nionet na da
'0Ler l, -in..ooco5iild., fahd è.é\,éadogró

llconirollo de la valìcl1à delia procedura è escguito con dlvers
'ord L"n oro r,.oo a.(a pe oove a. -f.".". o pJg-"rr.'r;.
d le):quesli. in modo r speftvamenle crescenle, sono ln grado

d rievare, con buona approssimazone, a presenza d oven-
lualipalogeni.

Limportanza del rispetto delle misure di
biosicurezza

lÌ rspelio delle mìsure, if ogni a levamonto, è ovviamenle af
fddo.r, ìooto.ooo"lo 1 tdt'. cr,nF.o. .otóiolró.ó p- o

meno nascoste alloperalore, poste nele aree dr passaggio

sporco/pLr io, s è nolato !n mancato rispetio d acune regole
che, nel tempo può anche andare crescendo.fra le pr ncipali
norme ellse vr sono stale le seguenl: non avars le man ; tla-
scurare la sudd visione tra le areeìnon ndossare g sivali:non
indossare isoprabiii asc are lende, porle ed access aperti.



Ouando parliamo di biosicurezza non dobbiamo rjferirci at solo aÍe-
vamenlo: il conceilo deve essere esteso anche a liv€llo globale. eua!
siasi igiene applicata è uiiÌe alt,ambienle_ Occorre agire per prima
cosa sulle persone, tenendo conto che, al dl là de|a formazione di
base degli operalori, i concefli basici di igiene non sono seguili esten-
slvamenle neppure da personale tormato e laureato, e che lavora
in sanità. Da studi deg ianni novanta, p€r esempo, è rìsutlalo che i

medci si lavavano e man, ira un pazienle ed ii successivo, soto la
metà delle voltei i dentisti cambiavano i guanti soto net 63% dei casi,
ed anche in lerapÌa inlensiva, it tavaggio de|e rnant non superava it

70% deicasi.

Naturalmenle, ilcontrotto dette mataflie carnbia a seconda che siano
esoliche (da eradicare)od endemiche (da manienere sotoconiroito).
Tuilavia, oggigiorno la velocilà d lrasmissione dei patogeni è enoF
memenie aurnentala: dunque, le barriere geografiche, che in passato
"difen.:levana" cerle zone, Paesi o conlinenti, vengo facilmente su-
perale dallaumento de lraflci di persone, merci ed animati. D,ailra
parie, delle circa 1500 matattie intetive noîe nell'uomo. cÍca it 7s"A
sono di origine animale: queslo dovrebbe spiegare ta necessilà di
una lotta comune, lra medicina umana e veierinaria, nei riguardi di
palogeni che viaggiano sernpre ptu velocemenle. Anche i cambia_
menl clirnatici (per esempio, jnondazioni o siccità) possono causare
allerazioni della catena alimenlare e maggiore st€ss, a causa della
lraslormazione deitrasporti e comunicazioni, che modificano le con_
dizioni ambientali. Quando si tratta di altevamenti intensivt, te proba_
bililà di lrasmissione dei patogent aumenta.

Tra le calse difallimenlo detta biosicurezza, ottle a a dificotià di ap-
plicazione de le misure, ceriamente c'è anche l,assenza dicontrollo
da pafte del responsabile aziendale, come pure ta poca formazione
del personale, sopraitutto sui benefici che ta biosicurezza apporta.
Come risolvere iÌ problema? Comunicando, formando, fornendo, se
occorre, incenlivi, applicando misure fealtsÙche,, per I'a evarnenlo
ed area in cui siÍova, e monilorando cosiantemente la situazione.

Nalurahenie, in diverse zone ad alta densilà dialevamento, non ha
senso lavorare sulla singota azienda: sarà necessario appticare di_
sposizion dilipo regionae, sesivuole oltenere un q ualche successo.
Slpasserà dunque da misure individuati, con ninime informazionilra
gli allevamenti ed un lraffico incontrolJato, ad un,azione regionate, con
misure iniegrare per tuttj gtt attevamenti, geslione detlraffico, etevata
comun cazone tla gliopefalorie conlrollo costanle delrispeto delÌe
Iegole.

La collaborazione tra aziende, in londo, torna vanlagglosa per tuÍiì
prendiamo l'esempio de la ricerca epidemiotogica basata sule se-
quenze genomiche d€i patogeni: ta quantilà deisingotidatifornisce
una risposta ul le ai 'iniera comunilà, consenlendo dr conoscere i

meccanismi di diflusione ed il successivo contro o dele matailie Ar-
lualmente, a livello regionale, ulitizzando ta tecnotogia moderna, è
possibile palare di geo,recinzione, ovvero, basandoci su un'anagra-
fe georeierenzÌata, si possono studiare misure regionali, che risulta,
no molto uliliin svariate occasioni(per esempio, nelcaso ditniluenza
AviariaedialtlemalattieinfetÌve), maanchepertimitare Ianlibiotico_
resislenza e forn re al consumatore, infine, la certezza che una cerla
zona, o Paese, slano €sentida deterrninale probtemaliche.
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